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ARIC  

Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

 

DETERMINAZIONE N.   88                       DEL 28 aprile 2022 

 

OGGETTO: 

Gara europea a procedura aperta finalizzata alla con clusione di un Accordo Quadro per ciascun 
lotto di gara per l’affidamento della fornitura di ausili per incontinenza con sistema ad assorbenza 
e servizi connessi da destinare alle Aziende Sanitari e della Regione Abruzzo (ASL 1 L’Aquila-
Avezzano-Sulmona; ASL 2 Chieti-Lanciano-Vasto; ASL 3 Pescara; ASL 4 Teramo) - Numero gara 
6948553 - Revisione prezzi di aggiudicazione Lotti 1, 2 e 4 società aggiudicataria FATER S.p.A. 

 

Il giorno 28 aprile 2022 nella sede dell’ARIC - Agenzia Regionale per l’Informatica e Committenza (già ARIT – 
Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica), 

 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso , trasferita nei ruoli dell’ARIC - Agenzia Regionale per l’Informatica e Committenza (già 

ARIT – Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica) con Deliberazione del Direttore Generale n. 387 del 21 

agosto 2008 e successiva immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione Direttoriale n. 672 del 03 

dicembre 2009, nominata Dirigente ad interim per l’area Committenza con Decreto n. 4 del 22.01.2020, ha adottato 

la seguente Determinazione: 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici”; 

VISTO l’art. 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 

2014, n. 89;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018 con il quale vengono individuate le 

categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali le Stazioni Appaltanti devono 

obbligatoriamente rivolgersi al Soggetto Aggregatore Regionale ovvero a Consip S.p.A. per le relative acquisizioni; 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 781 del 4 settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti 

Aggregatori” che individua come Soggetto Aggregatore per la Regione Abruzzo – l’Agenzia Regionale di Informatica 

e Committenza – A.R.I.C.; 

RICHIAMATI: 

- la L.R. 27 settembre 2016 n. 34 e ss.mm.ii. che istituisce l’Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

(ARIC) per le funzioni di Stazione Unica Appaltante, Centrale di Committenza e Soggetto Aggregatore; 

- il Decreto del Commissario Straordinario dell’ARIC, n. 4 del 22.01.2020, avente ad oggetto “Conferimento ad 

interim” ai sensi dell’art. 20, comma 9, della L.R. n. 77/99 e ss.mm.ii. dell’incarico di dirigente dell’Area “Committenza” 

dell’ARIC alla Dott.ssa Lucia Del Grosso; 



- il D.P.G.R. n. 731 del 15.11.2021 con cui è stato nominato il Direttore Generale dell’ARIC; 

- il contratto stipulato tra il Direttore del Dipartimento Risorse e il Direttore Generale dell’ARIC, Avv. Donato Cavallo, 

in data 06.12.2021, con decorrenza dell’incarico dal 01.01.2022 fino al 31.12.2026 (Prot. ARIC n. 29 del 05.01.2022); 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario dell’ARIC, n. 37 del 28.12.2021 con cui è stata disposta la proroga 

a favore della Dott.ssa Lucia Del Grosso del prefato “Conferimento ad Interim”; 

PREMESSO che  

- con determina della Stazione Unica Appaltante - Soggetto Aggregatore Regione Abruzzo n. DPC018/271 

del 28/12/2017, rettificata con determinazione DPC018/86 del 29/03/2018 e infine con determinazione 

DPC018/115 del 24/04/2018, è stata disposta l’indizione della procedura di gara aperta suddivisa in 4 

(quattro) lotti finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per ciascun lotto di gara per l’affidamento 

della fornitura di ausili per incontinenti con sistema assorbenza e servizi connessi da destinare alle Aziende 

Sanitarie della Regione Abruzzo, da aggiudicarsi per i Lotti 1, 2 e 3 secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa in base al miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95 comma 2 del citato 

D. Lgs. 50/2016, per il Lotto 4 secondo il criterio del minor prezzo ex art. 95 comma 4, lettera c) del citato 

D.Lgs 50/2016, per un valore complessivo dell’appalto (rettificato con determinazione DPC018/86 del 

29/03/2018) pari a € 37.442.382,49 (iva esclusa), riferito all’intera durata contrattuale di 48 mesi, 

comprensivo dell’opzione di estensione di un quinto per sopravvenute esigenze e secondo necessità; 

- con Determinazione ARIC n. 220 del 18.11.2020 è stata aggiudicata la procedura in oggetto, in favore 

dell’operatore economico FATER S.p.A. per i Lotti 1, 2 e 4, ai patti e condizioni di cui al disciplinare di gara, 

al capitolato speciale d’appalto nonché alle condizioni economiche scaturenti dalle offerte tecnica ed 

economica formulate in sede di gara dalla Ditta aggiudicataria; 

- con la Ditta FATER S.p.A. è stato stipulato un Accordo Quadro per i Lotti 1, 2 e 4 (Prot. ARIC n. 1816/21 

del 13.04.2021), a seguito del quale le singole AA.SS.LL. hanno successivamente stipulato contratti 

attuativi; 

PRESO ATTO che 

- successivamente all’aggiudicazione ed in vigenza di Accordo Quadro sottoscritto con ARIC, la società 

FATER S.p.A., giusta note inviate a mezzo PEC alle Aziende Sanitarie della Regione Abruzzo in data 18 

ottobre 2021, nonché all’ARIC per opportuna conoscenza, acquisite al protocollo e conservate agli atti, 

comunicava la richiesta di una rideterminazione dei prezzi del contratto dei prodotti alla medesima 

aggiudicati, ricompresi nei lotti n. 1, 2 e 4, in virtù delle mutate condizioni economiche che da diversi mesi 

hanno interessato il settore delle materie prime ed energetico necessari alla produzione dei beni oggetto di 

fornitura, al fine di poter garantire il mantenimento dello standard di qualità originario e funzionale al 

perseguimento dell’interesse della Pubblica Amministrazione; 

- la medesima società, pertanto, proponeva una revisione ed un adeguamento del prezzo di fornitura, per i 

lotti 1, 2 e 4, pari al + 17,60%; 

- con nota di riscontro del 9 dicembre 2021, (Prot. ARIC n. 5346/21 del 10.12.2021), conservata agli atti, 

successiva a richiesta di chiarimenti del RUP per le vie brevi, la FATER S.p.A., a seguito di un 

peggioramento dei dati relativi ai costi delle materie prime ha proposto un adeguamento del prezzo della 

fornitura, non più del +17,60%, ma del +18,44% con decorrenza coincidente con l’avvio dei singoli 

contratti attuativi: 

• ASL1 Aquila-Avezzano-Sulmona adeguamento a far data dall’01.06.2021 

• ASL2 Lanciano-Vasto-Chieti adeguamento a far data dal 01.09.2021 

• ASL3 Pescara adeguamento a far data dal 01.08.2021 

• ASL4 Teramo adeguamento a far data dal 01.07.2021 

PRESO ATTO della relazione di revisione prezzi, a firma del RUP, datata 20.04.22, acquisita al Prot. ARIC n. 

1446/2022 in data 20.04.2022, che si allega al presente atto (Allegato A) quale parte e integrante e sostanziale dello 

stesso, nonché presupposto e motivazione per quanto ivi riportato, con la quale il RUP, dopo accurata istruttoria atta 

a verificare gli effettivi aumenti dei costi rispetto a quanto rappresentato dalla ditta FATER S.p.A., anche al fine di 

scongiurare la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta per causa non imputabile all’Impresa 

fornitrice ex art. 1467 c.c.,  

- ha ritenuto di non poter accettare la richiesta di revisione prezzi nella misura percentuale proposta 

dalla ditta stessa atteso che lo scostamento percentuale va considerato tra i prezzi in vigore nel 2018, 

anno di presentazione dell’offerta, e i prezzi in vigore nell’anno 2021;  

- ha proposto di accordare la revisione prezzi nella misura del +10,2% (iva esclusa) pari allo 

scostamento fra i prezzi delle materie prime dell’anno 2021 e quelli dell'anno 2018 durante il quale 

l'operatore economico ha formulato la propria offerta con decorrenza coincidente con l’avvio dei singoli 

contratti attuativi; 

VISTO: 

- l’art. 106, comma1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. laddove è previsto che “ Le modifiche, nonché 

le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 

previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori 

ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei 

casi seguenti: 

a), b), (..) 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori 

ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all’oggetto 

del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le predette 

circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 

regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

- il comma 7 del su citato art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede espressamente la 

possibilità di una modifica contrattuale, nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari, 

se l’eventuale aumento di prezzo non eccede il 50% del valore dell’appalto; 



CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’Agenzia; 

 

DETERMINA 

per tutti i motivi esplicitati in narrativa e che devono intendersi integralmente riportati e trascritti nel presente dispositivo 

 

1. di prendere atto dell’istanza di revisione prezzi formulata dalla società FATER S.p.A., per i prodotti aggiudicati 

e ricompresi nei Lotti n. 1, 2 e 4; 

2. di recepire  le determinazioni assunte dal RUP dell’appalto de quo, dott. Pierluigi Galassi, giusta relazione di 

revisione prezzi, in premessa richiamata, acquisita al protocollo ARIC al n. 1446/2022 in data 20.04.2022, che 

allegata al presente atto (Allegato A), quale parte integrante e sostanziale, ne costituisce presupposto e 

motivazione; 

3. di accettare,  conseguentemente, anche al fine di scongiurare la risoluzione del contratto per eccessiva onerosità 

sopravvenuta per causa non imputabile all’Impresa fornitrice, ex art. 1467 c.c., l’istanza di revisione e 

rinegoziazione dei prezzi unitari praticati riconoscendo a FATER S.p.A. un aumento del 10,2% (iva esclusa), pari 

allo scostamento fra i prezzi delle materie prime anno 2021 e quelli dell'anno 2018 durante il quale l'operatore 

economico ha formulato la propria offerta con la seguente decorrenza, coincidente con l’avvio dei singoli contratti 

attuativi 

• ASL1 Aquila-Avezzano-Sulmona adeguamento a far data dall’01.06.2021 

• ASL2 Lanciano-Vasto-Chieti adeguamento a far data dal 01.09.2021 

• ASL3 Pescara adeguamento a far data dal 01.08.2021 

• ASL4 Teramo adeguamento a far data dal 01.07.2021; 

4. di dare atto che la presente variazione in aumento del prezzo unitario dei prodotti aggiudicati ricompresi nei 

Lotti n. 1, 2 e 4, in favore della società FATER S.p.A., viene accettata in via “temporanea”, al fine di assicurare 

– senza interruzioni pregiudizievoli - la continuità nell’approvvigionamento delle forniture che ne discendono, in 

favore delle singole ASL regionali contraenti; 

5. di dare atto , altresì, che si procederà, per l’effetto, anche in base all’andamento futuro della situazione sanitaria 

emergenziale in atto, ad intraprendere ulteriori provvedimenti conseguenziali, volti a ridurre ad equità, se del 

caso, il costo unitario revisionato in aumento della fornitura in parola, in relazione alle verifiche di congruità dello 

stesso rispetto all’andamento dei prezzi di mercato, per la medesima tipologia di prodotto, in ossequio e nel 

rispetto del principio del contenimento della spesa pubblica sanitaria; 

6. di dare atto  che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’Agenzia; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web dell’ARIC nella sezione “Amministrazione Trasparente”, in 

attuazione agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A., dettati dagli artt. 26 e 27 

del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

8. di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Procedimento per i successivi adempimenti. 

 


